Intervista a Luisa Tullio 

A cura di Francesca Farinet ed Enrico Bernardinis

La rag. Luisa Tullio è dirigente dell’Ufficio Ragioneria del Comune di Udine. Appartiene alla fascia d’età delle donne della seconda generazione. 

Fino a che età a frequentato la scuola e che tipo di scuola ha frequentato?

Bhe .. ho frequentato la scuola fino a 19 anni e ho fatto l’istituto tecnico commerciale Zanon e sono uscita nel 1965.

Per quale motivo a scelto qull’indirizzo scolastico. E’ stata indirizzata da qualcuno nella scelta?

No, direi che lo scelto perché mi piaceva, in quei tempi tutti pensavano che una donna dovesse fare la maestra; se devo essere sincera la scelta che ho fatto è stata determinata da un fatto molto fortuito. Sono andata a fare una gita in quegli anni ad Uccea, quando tutti mi dicevano che dovevo fare la maestra, e ho visto una scuola molto sperduta, addirittura  la scuoletta era costruita sopra un letamaio di questo paese. Io sono rimasta un po’ impressionata,  dopodiché ho detto: certamente la maestra non la farò, perché un’azienda o comunque una banca, una struttura dignitosa ci sarà in un posto più civile e conseguentemente ho scelto di diventare ragioniere. Tutti insistevano perché io facessi la maestra, anche la famiglia, così questa è stata una scelta mia. La maestra! A quei tempi  pensavano che con questa professione una donna ha tanto tempo libero, tanti mesi… io mi sono messa in testa la ragioneria e così è stato.

E’ stata ostacolata dalla famiglia?

No, nel momento in cui ho detto che mi volevo iscrivere a ragioneria mi hanno risposto: “… e va bene, se questo è quello che vuoi, basta che studi, se no vai a lavorare”. Quella volta non si pregava la gente perché studiasse, se un anno fossi stata rimandata mi avrebbero mandata a lavorare, tutto era già nei patti, sono stata sempre promossa e quindi non ho avuto problemi.

A quale età ha iniziato a lavorare? Il lavoro che ha svolto era quello per cui aveva studiato? 

Bhe.. io mi sono diplomata il mese di luglio e ho cominciato a lavorare i primi di novembre, ho lavorato in una azienda privata per due anni facendo il ragioniere, occupandomi di bilanci, di contabilità del personale, di contabilità di magazzino. Poi ho lavorato 14 anni in un comune, ho finito il lavoro il giorno prima e ho ricominciato il giorno dopo a Udine, da 14 anni sono in forza presso questo comune. Ho finito in quel comune e sono venuta a Udine con la mobilità, dopo sette- otto mesi dal trasferimento ho superato il concorso per diventare dirigente. Non ho trovato particolari difficoltà a inserirmi nel mio settore perché bisogna tenere conto che in quegli anni già avere il diploma era  importante. Molti si limitavano al titolo professionale, all’avviamento, già frequentare la scuola media in quei tempi era molto, perché non era scuola dell’obbligo, bisognava dopo la quinta elementare sostenere gli esami di ammissione, … era tutto un altro contesto.

Era difficile trovare un impiego in quel periodo?

Ma… culturalmente nella mia famiglia mi avevano sempre spinta a non lasciarmi attrarre dai soldi o dalla necessità di lavorare, ma mi indirizzavano a seguire strade che mi portassero professionalità; quindi non mi hanno obbligato a  finire scuola e correre subito al lavoro, mi dicevano: “…l’importante è che tu trovi un lavoro che sia conforme agli studi che hai fatto e che quindi sia qualificante”.

Un uomo è più facilitato ad assumere la posizione da lei ricoperta? 

 Ah, guarda… io tutta  la vita sostanzialmente mi sono impegnata in queste cose: ho incominciato lavorando per due anni in un’azienda privata e ho fatto bilanci, contabilità, stipendi, sono stata poi 14 anni ragioniere capo in un comune di 6000 abitanti, a 21 anni ero già capo ufficio ragioneria. Ero unico responsabile dell’area economico finanziaria e conseguentemente lo sono stata  per 14 anni, quindi ho acquisito professionalità perché ho sempre perseguito un crescendo dalla mia professione di origine, è stata una costante evoluzione nel tempo. Peraltro devo dire che il ruolo di ragioniere capo non è che sia un ruolo ambito in genere nelle pubbliche amministrazioni, perché è faticoso, rischioso, impegnativo, devi lavorare moltissimo, quindi non c’è la corsa a questo tipo di posto. Forse oggi sono più privilegiati l’ambito giuridico, l’amministrativo nelle pubbliche amministrazioni, la specializzazione contabile è sempre un pochino così rara. So che anche i colleghi negli altri comuni dove ci sono ragionieri capo né più né meno devono fare gli sforzi che faccio io e ottengono più o meno gli stessi risultati; il mondo  è questo, sono in contatto con  colleghi vuoi di altre città della regione, vuoi di altre regioni italiane, ma più o meno siamo tutti lì.

A livello dirigenziale operano anche altre donne?

Beh diciamo che in Comune ci sonno state sempre  donne dirigenti, adesso si sta facendo la ristrutturazione, verranno nominati capi dipartimento, ci sarà l’evoluzione da settore a dipartimento anche se le funzioni saranno le stesse. Di capi dipartimento, da come si stanno prospettando le cose che si evolveranno entro il prossimo mese, saremo tre donne e due uomini, come potete capire non ho mai visto un problema, non è discriminante in una pubblica amministrazione essere uomo o donna.

Come concilia il lavoro con gli impegni familiari?

Eh questo è un po’ un problema, a dire il vero in questi anni io non mi sono sposata, ho seguito comunque gli impegni di famiglia quando ho potuto, però questo va sicuramente a discapito del tuo tempo libero, a parte il fatto che a me piace esercitare il mio ruolo nella famiglia, diciamo da donna, non è che delego le funzioni, mi piace essere coinvolta, faccio in prima persona determinate cose, determinate incombenze di casa. Peraltro questo impegno domestico mi rilassa e mi piace perché quando uno tutta la settimana deve pensare con la testa,  fare  cose materiali gratifica; però  al di là del tempo libero che puoi avere durante l’estate, quando sei in ferie, durante l’anno sei sempre un po’ in affanno.

Cosa ne pensa del lavoro domestico?

Mi piace, mi rilassa; se non l’avessi mi mancherebbe. 

